
« Raccolta / di / lettere / scritte / in / Egitto / fY-S'/tf · 1*18) / 

i/c/ / /Scalini Francesco / di / Conio ». 

E q u e s t o il t i to lo «li un volume in 4° di .'>(»!) pag ine , manoscr i t to 
ed au tog ra fo , da me posseduto , per essermi s ta to dona to nel dicem-
b r e 1897 da mio figlio, che lo acquis tò alla vendi ta (Roma, Dario 
Kossi) della « Bibl io theca Lucini Passa laqua ». 

F r a n c e s c o Scalini a p p a r t i e n e alla non piccola schiera di I ta l iani 
che nel per iodo reaz ionar io , succeduto alla Rivoluzione f rancese ed 
a l l ' impero napoleonico , ο dove t t e ro ο prefer i rono a b b a n d o n a r e la pa-
t r i a , <_»!i uni pe r sempre , a l t r i , come il nostro, t e m p o r a r i a m e n t e ed 
ane l ando p r e s t o al r i torno . In quei t re anni vissuti in Lgi t to , egli 
fu d a p p r i m a e per pochi mesi segre tar io presso il Consola to A u s t r i a c o 
η Cairo, poi d i v e n n e il tesor iere , l ' ammin i s t r a to re , l 'uomo d 'af far i di 
( r iovann i Η affi Romano , d ' A n c o n a , c rea tore colà di f abbr i che di pol-
veri e n i t r i . Non è qui il luogo di insistere su gli uffici, le occupa-
zioni, l ' a t t i v i t à , la fu r ia giovenile , del colto ed operoso comasco sem-
pre in moto. Secondo un mio vecchio scopo e p rog ramma 1 , passo 
senz ' a l t ro a cogl iere nel volume Vantico, di cui la d i s t ruz ione in ser-
vizio mol tep l ice e sp i e t a to del nuovo, nonché l ' emigraz ione pe r opera 
di consoli col lezionis t i , t ennero cosi gran posto nel remilo famoso di 
M e h e m e t - A l y . 

D u n q u e nel lS l l i , sul principio d e l l ' i m p i e g o e del ca r t egg io 
(pag. 20, o2, F rancesco Scalini scrivi1 al suo pr inc ipa le , dal Con-
v e n t o Embabesc io i al Lago Nat rone : « Ilo da to ord ine di a t t e r r a r e 
un pezzo di muro . Ques t ' o rd ine cagionò ne ' Fra t i un tal d ispiacere , 
che t u t t i p iansero , e g r idarono , ed anzi il di loro d i r e t t o r e aveva già 
preso i panni per anda r sene , ma Calil mostrandogl i la sua ignoranza 
nel l a m e n t a r s i di cosa di sì piccol momento lo t r a t t e n n e . Il convento 
è pieno di luoghi inuti l i che da r ponilo delle eccellenti p ie t re a calce, 
ed a lavoro di m u r a g l i e », poi : « Non essendovi più mat ton i vecchi 
nel conven to , si deve r icercarl i f ra le lon tane m i n e de ' conven t i cir-

1 « Descr i t tor i i ta l iani dell ' Eg i t to e di Alessandria » , nelle Memorie del la 
Reale Accademia dei Lincei , del 1879 e del 181)2. 



PARTE Ι. RACCOLTA DI LETTERE SCRITTE IN EGITTO. 21 

con vicini ». E nel 1S17, da Terane (p. 2 0 5 ) : « i vil laggi di Ekmas, 
Kata t lm, e Τ l'i ss si esibiscono di andare a scavare al deser to il mi-
merò de' mattoni clic devono pagare , e di darli tu t t i interi , non cal-
colando gli spezzati. » 11 cosidetto sebac, su cui possono vedersi le 
belle e feconde osservazioni del Wilcken nell ' « Archi ν fi ir Papyrus-
forscliung » (t. 11, p. ,'><><> segg.), figura più d 'una vol ta (p. 55, 7<i. 83) 
nelle le t tere al Baf f i : « Ditemi se devo paga r gli asini che traspor-
t ano ! terra nitrosa; come pure se devo cercavo a Ivafer Davu t una 
t ren t ina di Boricclii, almeno per 10 ο 12 giorni onde rammassai· molto 
sebac sulla sponda del deserto ». 

Sempre al Baffi (p. (59) : « Sono avver t i to da Bagnasco, elio le 
m i n e di Zani nel Delta, r idondano di eccellenti mat ton i , di marmi, 
di colonne, di pietre calcari, e ohe uno scavo in esse non sarebbe 
infrut tuoso. Se per approfi t tare di tali cose vi sono necessari ordini 
del Governo, procurate di munirvi di essi, ma che siano scr i t t i nella 
più ampia forma ». Con altri però (p. 257, da Tcrane, 1 se t t . 1S17, 
al S.v Kabitzsch), paulo meliora canit : « ( lodo che sianti g iunt i i li-
bri in buono stato, e che le Medaglie e la Venere siano di tuo pia-
cimento... 11 metodo che tu m'indichi per avere delle ant ichi tà non 
è per nulla convenevole, e<l io ho già pensato e penserò come sod-
disfare a questo tuo nobile desiderio; f r a t t a n t o sta certo che alla tua 
venuta in Terane avrai alcune belle monete an t iche <li rame, e forse 
una qualch 'una d'argento.. . Il S.1' D.rG Burghard è qui da alcuni giorni, 
ed in due corse che fece ad un villaggio de t to Zani che sta nel 
Delta r impet to a Terane, raccolse alcune ant ichi tà e medaglie; ma 
quella fonte e inessiccabile, e vi r imarrà ognora del l 'acqua pura , ali-
clic quando quest ' avido ant iquario vi si sarà dissetato. Sino a che 
lui qui r imarrà , io non posso per civili convenienze segui tare i di 
lui passi . Pare che il prelodato S.r I).1 'non abbia intenzione di fare 
scavo a l c u n o . » « Bramerei (scrive a questo stesso amico, 10 marzo 
1817, da Terane, pag. 151) che tu, che sei uno dei soej che fanno le 
nuove ricerche nelle viscere delle Piramidi , mi mandassi una descri-
zione delle scoperte fa t te da l l ' indefesso Capi tan Caviglia. Psse mi 
saranno carissime in queste solitudini da dove non posso per ora 
sbucciare onde appagare il desiderio che ho di vedere le sin 'ora in-
t en ta t e vie di uno de' più misteriosi monument i dell ' al ta ant ichi tà 
Egizia. P u r anche, se è possibile, mandami un es t ra t to di quegli 
scri t t i che va stendendo sulle scoperte del nuovo Colombo delle Pi-
ramidi, il matematico Be l l e t t i» . 

Sono per noi curiose e notevoli, in una sua le t te ra al Baffi del 
1817, queste poche linee (p. 11)7) : « La Mareot ide fu già u n a delle 
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])iii bel le P rov inc i e del l ' Eg i t to ; era il g iardino del l ' an t ica famosa 
A l e s s a n d r i a , e palesano abbas tanza la sua ant ica grandezza e gli 
immensi lavori che vi furon tat t i , (quella gran q u a n t i t à di vast issimi 
pozzi ancora in o t t imo s t a to clic veggonvisi a ' nost r i di; da ciò de-
d u r r e si può p u r anche con (pianto interesse gli an t ich i cercassero 
di m a n t e n e r e ques t a provincia ab i t a ta , e col t iva ta , e q u a n t o prof i t to 
ne t raessero . Ques t a provincia che ha> più t e r re e migliori da colti-
varsi , di t u t t o l ' i n t e ro Fayum, non ha per ab i t an t i che un pugno di 
a rab i , e pe r case che delle t ende ». 

P a r t i c o l a r m e n t e in te ressan t i , poi, a lcune u l t ime le t tere . P . ,'i58 : 
« S a m a n u t , <S G i u g n o ISIS, al S.1' Giovanni Baffi, Bedrescene » : « Vi 
scr ivo dal campo di b a t t a g l i a . Dopo una fat icosa e sempre n o t t u r n a 
nav igaz ione di dodici giorni , g iunto qui, corsi pr ima d 'ogni al t ra cosa 
a v i s i t a re il sa rcofago, e lo trovai mezzo r inchiuso in un muro di 
una piccola moschea di un San tone de t to Scek Ghe i t a s s : ques ta dif-
ficoltà non mi spaven tò , cosicché volai immedia tamente al Mahal le 
per p r e s e n t a r e l 'o rd ine del lvyaya Bey al K a s e h e f : Egli sulle pr ime 
mosse mille ( lubbj , d icendo che il Bacino serve a ' di voti , a ' passa-
gieri , ad un campo di soldat i che vi sono a t t e n d a l i ; ina finalmente 
colle b u o n e pa ro le e col favore del fuci le (piccolo dono per il ve ro 
ad un Kascef che fa le veci di Bey e . c h e comanda 2(10 vil laggi) 
o t t enn i da lui una le t te ra per il Ka imakam di S a m a n u t perchè mi 
sommin i s t r a s se t u t t i gli a ju t i necessari , anzi gli o rd ina di incar icars i 
lui s tesso della condot ta del sarcofago alla barca p u r c h é io paghi ed 
il m u r o da demol i rs i , e la spesa di far un bacino, e t u t t o l 'occorrente 
di corde, uomini , l egnami ed al tro. P re sen ta t a la l e t t e ra mi vennero 
f a t t e le s tesse difficoltà del Kascef; più l ' impossibi l i tà di t rova r uo-
mini bas tevol i oggi che sono tu t t i impiegat i ne' lavori de ' lili e delle 
t e le del Pasc ià per la fiera di Tan ta , ed il malcon ten to del popolo 
di veder to l to ad una [moschea] un Bacino che serve alle sacre ab-
luzioni , ma con b u o n e parole fra le (piali lasciai br i l la re qua lche 
r agg io di regalo, e c o l i ' a i u t o di un cer to M a h a m e t Effendi sopra in-
t e n d e n t e a ' lavori del le te le , e che conobbi a Τ e rane da Kircor, giunsi 
ad i n d u r r e il K a i m a k a m a veni r con me ques ta m a n e a da r pr incipio 
al lavoro. G i u n t i sul luogo i soldati s 'opposero ca ldamente allo s tesso 
K a i m a k a m , d icendo che una cosa di pubbl ico e sacro benefizio deve 
essere i ncon t amina t a , e vidi il momento in cui il Kasce f inducevas i 
a mal pa r t i t o : corsi a l lora dal capo di soldati e postegl i nelle mani 
p i a s t r e 50 n ' ebb i il sub i t ami effet to di vederl i t r anqu i l l i zza t i t u t t i , 
ed i Fe l l ah gli consolai colla speranza di far un ' e lemos ina alla 3Io-
scliea, e colla p romessa di cos t ru i r un bacino più g rande del sarcofago. 
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Pacificato il tut to, il Kainiakain fece incominciare la demolizione de ' 
muri, e spero clie questa sera il sarcofago sarà libero ad esser smosso 
dal l u o g o : ma come condurre al Nilo un peso così enorme di ίΜ> a 
100 Kan ta ra '! Il Kascet' mi disse clic per t raspor ta r lo al luogo dov'è 
vi vollero 500 uomini e l'O buoi, e la strada- era corta ! come t'arò 
10 i colla forza del santissimo denaro; ma se le spese saranno grosse, 
la preziosità di questo antico e forse unico monumento in tal genere 
le compenserà. I geroglifici sono e,osi minut i , comi' tes te di spilli, e 
dove incisi ì nel più bel granito roseo, fra le pietre durissima; e 
tan ta si è la molti tudine di essi su tu t t i i lati esterni ed interni del 
monumento, che io dispero sino che l ' accurat tezza , e la pazienza del 
nostro buon archi te t to possa giungere a disegnarl i . 11 Kainiakain 
mi promise di ragunar dimani tu t t i i fa legnami del villaggio per 
fare un carro ad <S ruote, di cui gli ho dato il disegno, onde tra-
scinar il monumento alla sponda del Nilo : il lavoro è lungo diffi-
coltoso e dispendioso, ma qui ci corre il guadagno dell ' Evangel io 
del 100 per uno. Credo necessario di spedirvi il p re sen te corriere 
per informarvi delle prime operazioni ; perchè mi spediate un re-
galo per il Kainiakain, che io credo indispensabile, essendo t u t t o 
11 lavoro sulle di lui spalle, e non su quel le del K a s c e f ; e perchè 
m' informiate sulla quant i tà dell 'elemosina che devo lasciare al San-
tone. 11 sarcofago dalla parte della testa è circolare, cosa rara; e .se 
la materia di quel di Belzoni è più preziosa di quella del nostro, la 
difficoltà dell 'incisione di cosi minute figure nel grani to l 'eguagl ia al 
pregio del Belzonico. L'esser poi e s t r emamente pesante proviene dalla 
grossezza del fondo, e dalla solidità dei lat i . Par tec ipa te ques ta mia 
a M.r Coste, e r ispondetemi prontamente . Ecco quan to ni ' occorreva 
scrivervi. A d d i o . » Giorni dopo, un 'a l t ro analogo t r a s p o r t o : P . 301 : 
« d a Bedrescene li 10 luglio ISIS al S. r Enr ico Salt console generale 
Br i t tannico » : « Il giorno S corrente/ giorno della di lei pa r t enza dal 
Bedrescene, feci t raspor tar fel icemente sino alla sponda del Nilo da 
00 uomini la bella Vasca di granito, pr imo e magnifico monumento 
dissot terrato fra le m i n e dell 'antica Menili : e men t r e apparecchiava 
il t u t t o per farla scendere nella barca ove sta il sarcofago di Sama-
nut , sopraggiunto il Rais di quella con a l t r i Rais di a l t re barche , mi 
convinsero con forti ragioni essere cosa del t u t t o pericolosa e fuor 
di senno il caricar una sola barca di t an to peso : credet t i adunque 
prudenza d' accondiscendere a' consigli del l ia is , e così la Vasca ri-
marrà sulla sponda sino a che Lei si compiaccia scrivermi ulteriori 
disposizioni ili proposito. » Infine da Alessandr ia (stando sull 'ali per 
tornare in patria), li 19 set tembre ISIS , al !S.r Giovanni Baffi? Be-
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drescene : « ...Il sarcofago è giunto felicemente in Alessandria e di-
scaricato alla sponda del mare; le spese da Rossetto in Alessandria 
sono s ta te paga te da Xardi e credo ammontino a piastre 44(1. Dro-
ve t t i lo A ide, gli p iacque assaissimo, lo stimò piastre 25,000 con pili 
giust izia «lei Console inglese, e mi disse clic par lerebbe con voi per 
acquistar lo, nel passare che farà dal Bedrescene portandosi nell 'al to 
Eg i t t o ». 

E qui iinisce il mio modesto « voyage d 'un ant iqnaire autonr de 
sa chambre ». di cui mi approfit to per collaborare (molto povera-
mente, ma molto cordialmente) al volume in onore del prof. Salinas 
e di Palermo. 

Roma. 
G I A C O M O L U M B R O S O . 




